
684 706 

Anni 

D I R E Z I O N E h A M M l N I . M K A ' ' . I O N f c -
Via IV No*»br« 14» - Iti 689121 63.521 61460 
INIERURBANEi Amanoiitiaziont 

~i*it»<ggi p'ABbfipTAwrrNìTr 
UNITA' 
(con «dlilons dsl lunedi) . . 
RINA80ITA 
VIE NUOVE 
Spedizione in abbonamento ptutale 

3.260 
7.250 
1.200 
1600 

Kedttioot 
Seni 

Tifi» 
arso 

eoo 
1000 

6tOn^4i> 
670 495 

~Tr tm~~ 
1700 
I960 

600 
Cimili rnrrei i l r postale . ''HTìi 

HUUULIUIIA : orni colonna commerciale Cinema L 160 • Dome-
ntcale L. 20U • Echi spettacoli L ISO • Cronaca L 160 • Necrologia 
U IM • Mnanasria, Banche L, 200 - Legali L. 200 - Rivolersi (SPI» 
Via rtei Parlamento U Kt»iis lei GHH54I 2-3-4-5 e succurs »n Unita 

• 

',.#?n*. • * , < 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

aiUSTIZIfl DEmOCRI8TIAHA 
Contro i cittmlini di Alussoiacli che 
chiedevano acqua potabile» contro i 
familiari «Ielle vittime del 17 febbraio 
sono stati chiesti 150 anni di carcere* 
II commissario Gutrl. seviziatore di 
detenuti, limano invece al suo alto 
incarico nella questura di Ito ma. 
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Carovita 
0 ili! 

Un vescovo è venuto a Ho-
iiwi. assieme a parlamentini e 
HiidacnliMi d'ogni tendenza. 
per cliiotlcrc iil ministro del­
l'Industria di evitare la smo­
bilitazione d'un grande opifi­
cio clic si trova nella suu dio-
«t^i: il Cotonilicio Veneziano 
di Pordenone, appartenente al 
monopolio Snia Viscosa. Ad 
Agrigento, gli zolfatari della 
miniera < Ciavolotta » MUIO 
asserragliati da quasi tre me­
sa nei po/./.i, e i padroni, che 
negano loro lavoro e salario, 
minacciano ora di lasciarli 
M-n/'arin o di allagare le gal­
lerie. In Sardegna, nel Lazio, 
in Calabiia, in Sicilia. lunghe 
colonne di migliaia e migliaia 
di braccianti e contadini po-
^' l i marciano sulle terre e oc-
< iipano i tendi scorporati ma 
non ancora assegnati. Tutte ìe 
categorie operaie, dai nietul-
lurgici ai chimici, dai minato­
ri agli edili, dai petrolieri ai 
pastai, sono in agitazione per 
conquistare migliori paglie e 
più giusti contratti. 

liceo la concreta realtà it.i-
liaiia, in questo inizio di au­
tunno. K'. anche per inascli/-
rare e far dimenticare questa 
lealtà, cittì gli amici del go-
\erno e dei capocottar , i por­
tavoce delle caste dominanti 
t (irrotte e sfruttatrici procla­
mano clie la cosa più urgente, 
per l'Italia, è una <accontuu-
/.ione ; dell'anticomunismo,' li­
na e stretta di Treni > nei 1:011-
Imnti del movimento oopol.i 
te e democratico. Clii i.spira e 
linun/.ia simili campagne - le 
(piali non si arrestano ncppti-
ic dinanzi alla calunnia gr 1 
mitu e alla provocazione cri­
minosa — tende, du un iato, 
a sviar l'attenzione dalle pro­
prie malefatte e chiede, dal­
l'altro Iato, in nome dell'unti-
comunismo, misure di repres­
sione contro queste lotte ipe­
ra ie e contadine che mettono 
in pericolo privilegi e Mip.'r-
profitti. 

Ma i dati obiettivi dcl'.j si­
tuazione — ce ne dispiace per 
il governo e per la ConfinaVi-
stiia — è difficile nasconderli. 
Jiccoli. 

Tosto della \\\u. Il gioinuk' 
padronale / / Sole ha immesso 
«li recente: e Gli ultimi (lati 
forniti sull'andamento del -:o-
>to della vita dall'Istituto cen­
trale di statistica non possono 
essere letti senza qualche ap­
prensione: nel giro di un an­
no, dal luglio 1955 al luglio 
I'>i4, l'indice nazionale (base 
19"5S=100) e passato da io.">> 
a 5S,71 con un aumento — lut-
t'ultro che indifferente — dei 
4.2 per cento. Se si .scendo ad 
un e s a m e particolareggiato 
delle cinque voci (nlimentn-
/ione, abbigliamento, abitazio­
ne. elettricità e gas, spese va­
rie) che servono alla cosi ra­
zione dell'indice generale, ci 
-i accorge subito che il Feno­
meno e dovuto quasi esclusi­
vamente all'aumento • deil i 
.-pesa per il vitto, la quale n-
-ulta infatti cresciuta, nello 
stesso intervallo di tempo, «vi 
4.9 per cento -. 

Disoccupazione. L'ultima ci­
fra sugli iscritti agli uffici di 
< ollocamcnlo — che risale al 
giugno scorso — è la più alta 
d i e si sia registrata nello ste»-
-«1 mese in questi ultimi anui: 
un milione e 670 mila .tei giu­
gno *50, un milione e 900 mii.-i 
nel giugno '51, due milioni nel 
giugno *52, due milioni e 151 
mila nel giugno *55. due milio­
ni e 241 mila nel giugno di 
quest'anno. Inoltre, per la pri­
ma *olia in cinque anni, il nu­
mero degli i*~critti agli uffici 
ili collocamento in giugno ha 
-uperato quello di maggio, 
nonostante l'avvicinarsi della 
Magione estiva. 

Andamento produttivo. Nel 
primo semestre di que-t'anno. 
l'indice complessivo della pro­
duzione industriale ha regi­
strato un continuo caio. Pir-
ticolarmcntc accentuata a 
flessione produttiva nei -et 
tori minerario, meccanico e 
metallurgico, seguiti dai ret­
tori tessile e chimico. 

Tutto lascia prevedere, dun­
que. all'inizio della cattiva 
•cagione, che la situazione del­
le masse, già pesante, «ia de­
stinata â  peggiorare. In g i u ­
ste condizioni, quali m n o : 

provvedimenti che il governo 
ha in corso o preannu.icia e 
che interessano da vicino i*-
condizioni di esistenza Hi chi 
lavora? Vi è qualche sintomo 
the dimostri la preoccipazia-
ne governativa di allcv;a«v, 
almeno con misure tempora­
nee e di emergenza, le diffi­
coltà delle famiglie lavora­
trici? 

Tutt'altro. Il primo provve­
dimento « sociale > che vienv 
sottoposto all'esame del Par­
lamento è— la le^iye p<-r 1 au­
mento dei fitti. Con un au­
mento del 20 per cento o*ni 
anno, Gno al t960, il «ovec io 
.sottrae miliardi e miliardi ad 
inquilini che, nella stragran­
de maggioranza dei casi, ap 

III 'KI.INO — Il tonip;ifiiio Molotov fotOKr.ifuto d u r a n t e la 
\Ki l . i :i una m i n i e r a , nel corso del suo soggiorno nella 
I tepuhhlie . t d e m o c r a t i c a tedesca , che si è concluso ieri con 

il r i to rno a ."Mosca del min i s t ro defili es te r i sovie t ico 

LA SECONDA GIORNATA DEL DIBATTITO A MONTECITORIO 

La crisi della politica estera 
emerge da tutti gli interventi 
Berti accusa il governo di mandare allo sbaraglio gli emigranti - Vecchietti chiede una 
politica di distensione - Le critiche del monarchico Cantaiupo e le riserve del de Del Bo 

A ritmo intenso la Came­
ra ha continuato ieri la di ­
scussione sul bilancio degli 
Esteri. Alle 10", ora d'inizio 
d e l l a seduta, l'assemblea 
presenta larghi vuoti e an­
che lo tribune, eccezion fntta 
per quella diplomatica, sono 
poco affollate. Prosiedo LEO­
NE e dà subito la parola al 
monarchico CANTALUPO. 

Assai lunga, particolareg­
giata e ricca ili giudizi inte­
ressanti è l'esposizione di 
questo oratore. Etfli all'inizio 
rivendica piuttosto arbitra­
riamente al gruppo monar­
chico il merito di aver con­
trastato la CED, non soltan­
to in previsione del voto di 
Parigi, mu anche perché ave ­
vo capito che la CED era 
uno strumento superato e 
che l'Inghilterra stava per 
assumere l'iniziativa in cam­
po internazionale, allo scopo 
di evitare ad ogni costo la 
guerra preventiva. 

GUADALUPI ( s o c ) : Ciò 

non toglie che in coniinisMO- | manta a riarmarsi, Cuntalu-
ne vi siete astenuti Milla{pò -sostiene che questo risul-
CED. 

CANTALUPO replica af­
fermando che egli personal­
mente è stato sempre dello 
stesso parere e sviluppa 
quindi l'argomentazione cen­
trale del suo discorso. Fal­
lita la CED. egli dice, la con­
ferenza di Londra ha aperto 
per i rapporti intereuropei 
nuove prospettive di siste­
mazione, che tengano conto 
dello esigenze nazionali dei 
singoli S t a t i , eliminando 
l'aspetto più negativo della 
CED, che consisteva nell'an­
nullamento delle sovranità 
nazionali. Definita in tal m o ­
do una conferenza che ha 
sancito il diritto della Ger-

. Il Gruppo dei deputati 
comunisti è convocato nel­
l'aula X di Montecitorio. 
per OKRÌ, alle ore 11 precise. 

L'Unione sovietica prende atto 
dell'accordo di Londra su Trieste 

Una comunicazione del delegato permanente all'ONU Andrei Viscinski 
diretta a tutti i membri del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 

cazioni di una parte contro 
l'altra. Si dimostra invece 
quali positive possibilità di 
ottenere una soluzione ri­
spondente agli interessi delle 
popolazioni istriane si apri­
vano per il governo italiano 
— e per quel che riguarda 

riguarda il ricorso all'ONU 
e l'applicazione del trattato 
di pace — se esso non si 
fosse lasciato imprigionare 
dalla menzogna della dichia­
razione tripartita e dai v in­
coli delia politica atlantica. 

. Soddisfazione a Trieste 
per l'azione della CGIL 
TRIESTE. 13 (M- K > -

Grande impressione ha -usci-
tato a Trieste la notizia che 
ogci la commissione mista 
mido-americana-jugoslava per 

confine fra zona A e zona B 
(commissione nella quale, co­
me è noto, non sono stati ani-
mes.'i rappresentanti italiani) 
è stata costretta a .sospendere 
i lavori per contraiti .-orti a 
proposito della l ibazione dei 
cosiddetti •« punti di r iferi-

NEW YORK. 13. — Il go­
verno .sovietico ha ufficial­
mente accusato oggi 1 icevuia 
della comunicazione del l 'ac-
coido intei venuto sul pioblc-
ma di Trieste, fattagli dal 
presidente del Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Unite. 

Ecco il testo della lettera 
di Viscinski, come riferito 
dall'americana • Associated 
Press »: 

* Con riferimento alla let­
tera del 5 ottobre 1954. di­
retta al presidente del Con­
siglio di Sicurezza dall'osser­
vatore italiano alle Nazioni 
Unite e dai rappresentanti 
del Regno Unito, degli Stati 
Uniti d'America e della J u ­
goslavia sull'argomento del ­
l'accordo siglato a Londra il 
5 ottobre 1954. riguardante 
il Territorio Libero di Trie­
ste. sarò grato se vorrete 
informare i membri del Con­
siglio di Sicurezza di quanto 
segue: 

* Come può constatarsi dal­
la su menzionata lettera al 
presidente del Consiglio di 
Sicurezza e dai documenti 
allegati, l'accordo riguardante 
il Territorio Libero di Trie­
ste è stato raggiunto quale 
risultato di una intesa fra 
là Jugoslavia e l'Italia quali 
paesi immediatamente inte7 
ressati e da questi paesi è 
stato accettato. In conside­
razione di questa circostanza, 
e anche del fatto che il su 
menzionato accordo tra la 
Jugoslavia e l'Italia promuo­
verà- l'instaurazione di nor­
mali relazioni fra di esse e 
pertanto contribuirà ad al leg­
gerire la tensione in quella 
parte dell'Europa, il governo 
sovietico prende atto del su 
menzionato accordo 1. 

'Dalla lettera di Viscinski 
si desume che l'Unione sovie­
tica non si opporrà all'accor­
do in sede di Consiglio di 
sicurezza. Q u e s t a presa 
di posizione sovietica veniva 
considerata. • negli ambienti 
democratici dell'ONU, una 
nuova pròva della volontà di 
pace dell 'URSS e del suo s in­
cero desiderio che siano e l i ­
minate tutte le zone di attri­
to "nel mondo. • attraverso il 
metodo dei negoziati fra ' le 
parti interessate. 

Essa quindi iA crollare d e - , , -,»„... 
Unitivamente la catena -ditl»vorato.i_ ^ade.n 
menzogne secondo cui l 'Unio­
ne sovietica ' mirava a specu­
lare sul conflitto fra Italia 
e Jugoslavia • o era interes­
sata a sostenere le rivendi-

mento » sul colle di S,an Mi­
chele. Secondo informazioni 
ufficiose, la decisione di so­
spendere i lavori « deriva 
dalla necessità di npprofondi-
re l'esame di alcuni partico­
lari di indole tecnica 1. 

L'allarme e la preoccupazio-
il plebiscito, e per quel che ne. con' j quali le popolazioni 

del Muggesano seguono l'ope 
in della commissione, si sono 
andati accrescendo per le 
strane modalità seguite per 
tracciare il nuovo confine. Il 
tracciato viene infa-tti effet­
tuato collegando iji linea ret­
ta i vari punti di riferimento 
previ.-ti dagli accordi di Lon­
dra: in tal modo, come-iab-
biamo. riferito, nei » giorni 
.-eorsi, alcune case risultano 
addirittura tagliate in due. 

Vero e proprio entusiasmo 
ha invece sollevato Tra 1 la­
voratori di Trieste il pronto 
intervento della CGIL in ap 

la delimitazione del nuovo {poggio alle loro rivendicazio 
ni e alle esigenze dell'econo' 
mia cittadina. La delegazione 
locale della Confederazione 
del Lavoro, che ieri è stata 
ricevuta dal ministro Romita. 
grazie all'interessamento del­
la Segreteria della CGIL, eri 
ha pre?entato una ?erie d> 

preci.-e lichieste, .-in per Io 
necessità urgenti, f-ia per un;; 
legge organica che avvii l'eco 
nomia di Trieste sulla via 
della rinascita, t tornata si'i-
mane nella nostra città 

Oggi si riunisce 
il C o n s i g l i o d e i m i n i s t r i 

S t a m a n e si u u n i a ^ e .1 Villa 
M a d a m a il Consigl io dei «r.ir.!-
s l i i . es.-eri7.ialmente Per affron­
t a re i p-.-iblemi eooii 'imici e fi­
nanz ia r i c o n n o t i con il p a s ­
saggio di Trie.-te e del la zor.a 
A sot to rnmminiMr 'az ione ' i ta­
l iana. Si t u t t a come e noto 
di p iob lemi .i.»ai JJIHVÌ In p r o ­
posi to il m:ni.-.!ifi Vanoni , , e -
d u i e dal -uo viaggio negli S i a ­
ti Unit i , ha .ivtito ieri un co l ­
loquio col sot to . -egrc tano Fe r ­
i a : i ARg: adi Sceiba si è in­
con t ra to .1 .-uà volta con S a -
raga t , T.ivian: e C a v a . Infine 
si e r iuni ta -otto la p r e s i d e n t i 
del «otto-cg; e t a n o Scalfaro u i a 
? p r - i e Ji ai-->emblea alla q u . d e 
h a n n o pa r t ec ipa to numeros i 
sotto.-egret. '.ii. il commissa r io 
governa' iv.» per Tr ies te P a l a -
m a r a , il (dpo i e l l a polizia C - " -
ca te . •«• e .-Ilri funzionar ; 

tato è stato possibile perché 
tutti gli Stati dell'Occidente 
rivendicano e sviluppano 
una politica nazionale auto­
noma. Su questa strada si 
sono poste l'Inghilterra, la 
Francia, la stessa Germania 
occidentale e la Jugoslavia. 

Era proprio attesto il mo­
mento — .si domanda l'ora­
tore — per firmare l'accordo 
sulla spartizione del Terri­
torio Libero di Trieste? Se 
il governo giustifica tale ac­
cordo col fatto che il tempo 
lavorava contro l'Itnlia, vuol 
dire che in questi anni il 
tempo è stato male ammini­
strato dalla diplomazia ita­
liana e che gli alleati non 
hanno voluto tener fede alle 
promesse fatteci prima con 
la dichiara/ione tripartita e 
poi con la dichiarazione de l -
l'B ottobre l»ó:i. Ma ora che 
ci si è liberati dalla palla 
di piombo di Trieste, occor­
re che l'Italia acquisti una 
maggiore libertà d'azione e 
chieda conto ai suoi alleati 
delle promesse non mante­
nute e dei torti subiti In 
questa situazione, la venti la­
ta proposta di far entrare 
l'Italia nel Patto balcanico è 
da scartare, almeno per il 
momento, perché in quella 
alleanza militare ci trove­
remmo in condizioni di in­
feriorità di fronte alla J u ­
goslavia. 

A conclusione del suo di-
M'iir-o. Cantaiupo iibadi-cc la 
ncce-.Mtà che l'Italia pa-h un 
linguaggio Ma lano nell'ago-
ne intemazionale. La la-« in 
cui 'a politica estera r a de-
tc"iii:n.ita dalle pregiudiziali 
ideologiche e tramontata e -1 
rende indi-pen-abi!r che an­
che l'Italia «viluppi UÌ\^I po­
litica e-tera rcaii.-tn-a. 

Questo avvertimento Canta. 
lupo rivolge in particolare a 
Fanfnni. ammonendolo a te­
ner conto che è fallito il s o ­
gno di una internazionale 
cattolica in Europa n che tut­
te le nazioni si presentano 
sulla scena con una propria 
fisionomia ed una propria 
politica. 

Il secondo oratore è il 
compagno socialista Tullio 
VECCHIETTI. Egli affronta 
subito l'esame dei più re­
centi atti internazionali com­
piuti da questo governo, af­
fermando che la conferenza 
di Londra non ha lavorato 
per la distensione interna­
zionale ma per risolvere i 
gravi contrasti che erano in­
sorti all'interno del blocco 
occidentale. In questo qua­
dro va visto anche l'accordo 
per la spartizione del TLT. 
che è stato realizzato per 
soddisfare esigenze dell'al­
leanza atlantica, con 

sacrificio degli interessi ita­
liani 

( ì 1 a c c o r d i su T i i e - t e l'ap­
pi e s e n t a n o in fa t t i il t o t a l e an­
n u l l a m e n t o de l la d i c h i a r a z i o ­
n e t i i p a i t i t . i . n o n c h é di que l ­
la b i p a r t i t a e mia r i n u n c i a 
al ia p:ii|H>sta (li p l e b i s c i t o : il 
mi-nioraìiihii» d'intesa :ap-
P ' c - e n l a , non un p u n t o di 
p a r t e n z a . m a un p u n t o { | | a i -
r i \ o . E di qiie«to 1 .,ociali li 
r e n d o n o i c p o n . - a b i l i ' il Go­
v e r n o : c ioè di a v e r v o l u t o de-
l i n i i e con u n a s p a r t i z i o n e . 

Il c o m n a u n n G i u s e p p e l lcr t i 

p .-ovvi-oi ia -o i ta r i to di n o m e 
la q u e - t i o n e de l T e r r i t o r i o 
[. .Ijeio in un m o m e n t o m ' f r 
n a / i o n . i l e | ) a r t i e o ' a " i i i " n t e - la-
v o r e v o l e a l l ' I t a l i a . Que.- ta- e 
b' co iweguen / i i di a v e - volu­
to l e g a r e , g ià da l 1948, la .so­
luz ione de l l a q u e s t i o n e t r ie ­
s t ina ' a l la g u e r r a f r e d d a e 
al la po l i t i ca di forza , e di 
n o n a v e r s a p u t o i m p o r r e gli 
interessi italiani per . Trieste 
agli anglo-aniprirani ' prima 
che la J u g o s l a v i a ' ' o v , ' e - f 
nufiki va l id i m o t i , : pei ' i r r i ­
g id i r s i ne l l e n o p r . e ,, rw •. 
Co si PoltrunzisiìiM dei p r e c e ­
d e n t i go - ' c :n i ha c a c c i a t o in 
u n v :co .o c ieco la .s i tuazione 
' l e | ' f e r r i l o : (, f^iix>:o di T r i e ­
ste. 

L ' a t t u a l e g o v e r n o n o n ha 
a t t e n u a n t i a n c h e i>er il fa t to 
d; non a v e - s a p u t o approf i t ­
t a l e dei ja s i t u a z i o n e f avo re ­
vole c r e a t a dag l i a c c o r d i di 
Cine - . ' : a. r h ^ a v r e b b e r o pò-
; . i to e o - t i t u i r e !a b a s e a n c h e 
p e r la -o luz ione d e l l e qu«-. 

g r a v e ! - t i o n j c i o p e e t u t t o r a r e n ­

d e n t i . Il ^ O M ' . I I O , . i i u ' i f , ha 
p e r s e g u i t o la lux a op a u t i ­
s t a . s u b e n d o u n a vol ta di imi 
il v o l e r e deg l i S ta t i U in t , . La 
l inea po l i t i ca a m e i le m a e 
.-tata s u p i n a m e n t e ai re ' . ' , i t i 
da l n o s t r o g o v e r n o c h e e a' -
u v a t o a .sos tenere . ' i n ^ ' c s o 
de l la G e r m a n i a p i ' m a ne l la 
C'MI) e poi ne l n u o v o p itto 
m i l i t a r e , a l lo .scopo di favo­
r i r e il D a n n o t e d e s c o . 

Al la l i nea a m e r i c a n a l 'ono-
1 e voi e V e c c h i e t t i h a c o n t r a p ­
pos to la p o s i z i o n e sov ie t i ca 
r i c o n t a n d o le p i ù r e c e n t i p ro ­
pos te d e l l ' U R S S sili p r o b l e m i 
del d i s a r m o , de l l a e n e r g i a 
atomica e dell'unificazione 
tedesca, i veri problemi al­
l'ordine del giorno della s i ­
tuazione internazionale. Su 
tutte queste questioni, però. 
il ministro degli Esteri ita­
liano ha taciuto, limitandosi 
ad esprimere generici e s te ­
rili propositi di pace. E' que­
sta la politica di iniziativa 
italiana, come Martino si 
compiace di definire la sua 
politica? L'Italia ha bisogno 
di una vera politica di ini­
ziativa che s'indugi meno ad 
accelerare il matrimonio tra 
Francia » Germania, e più si 
nreoci uni di risolvere i pro­
blemi de| | ; , p.icc europea e 
mondiale. La possibilità che 
oggi si offre al mondo di af­
frontare contemporaneamen­
te il problema del disarmo e 
quello tedesco, rende la so­
luzione di quest'ultimo estre­
mamente più aeevole. II 
nroblema del l 'equi l ibr io e 
della sicurezza dell'Europa. 
• •'risolubile con una Germa­
nia divisa e armata, diver­
rebbe di facile, soluzione e la 
Germania potrebbe essere 
nullificata e avere, per la 
mima volta nella sua storia, 
una prospettiva di «viluppo 
democratico. 

Il ministro Martino — 
esclama Vecchietti — ci ha 
parlato degli accordi di Lon­
dra come di un benefico fat­
to sopravvenuto dopo Ja ca­
duta della CED. Per noi so ­
cialisti, essi non sono altro 
che un nuovo tentativo di 
riarmare la Germania, per 
ottenere quello che non si è 
ottenuto con la CED Contro 
il riarmo tedesco 1 socialisti 
.-1 sono ripetutamente pro­
nunciati e oggi diciamo an­
cora' siamo contro 1 patti di 
Londra come ieri eravamo 
contro la CED. .Sceiba ha 
detto che queste sono paro­
le comuniste. Si disilluda. Se 
conoscesse meglio la situa­
zione internazionale, egli sa­
prebbe che contro il riarmo 
tedesco sono tutti i socialde­
mocratici tedeschi, tutti i la­
voratori tedeschi, compresi 
quelli democristiani, come è 
stato dimostrato dal voto 

(Continua t n 7. p a i ; . x. rol.) 

La questura 
e i manitesti 

DoniuiiduL'Umo ieri: tome 
«mi le autorità dello Capt-
inle, che uiciono in cerno 
occasioni la serena, pacifica 
e (focamciKafa propaganda 
delle oruaiiizzazioni popo­
lari col pretesto dei « mo­
tivi di ordine pubblico ••. 
hanno lasciato (ijilayerc m 
liran copia .sui muri Hi 
Koiiia i maui/c.slt pieni di 
firottesche infamie contro i 
dinrienti comunisti'.' 

Ora abbiamo appreso c / c 
non solo le autorità di poh-
'.iti futilità lasciato cìic ve­
ni ;.,e (i//is.s(i quella cariar-
eia. ma vi hanno contribuito 
eoli f/raw/js-.s-imo "do.' Allf 
ore 'JO.'J.Ì dell'undici ottobre. 
cioè la :i-ru prima die i ca -
bnniioM manifesti rcnis-
.sero af/i.e.i, ci risulta che /' 
..urei: .ore di Polito e attua­
le <pie itnre di Roma dottor 
Musco lui inviato un t e le ­
gramma circolare ai Co/a-
mi.s'.sanati ni ( ni, informan­
doli dell'imminente affis­
sione dei manifesti .stessi. 
rticepfl prcs'sapoco cosi; -x Da 
accertamenti fatti la squa­
dra affissioni uscirà domat­
tina alle ore ti. Preao di­
sporre un folte servizio di 
vigilanza con tutti gli uo­
mini disponibili per proteg-
pere la .squadra affissioni e 
non permettere eventual i 
alt i dolosi ai manifesti stes­
si. I .lipa. Dirigenti dei Com­
missariati sono predati di 
interessarsi di quanto sopra 
e di tenermi informato cir­
ca la esecuzione ». 

Alle ore fi del 12 ottobre. 
dunque, •< tutti (/li uomini 
disponibili » della polizia 
erano a proteggere l'affis­
sione dei manifesti che rac­
colgono le infamie del-
l'OVRA, certo con grande 
soddisfazione di ciii avesse 
voluto, in quell'ora, a b -
baudonarc qualche cada­
vere su qualche spiaggia. 
Quasi c'è da stupirsi che 
gli (igniti non siano stati 
incaricati di smtitnirc gli 
attacchini. L'ex questore 
Polito non avrebbe fatto di 
meglio, e H capo dell'ufficio 
stampa della Questura che 
ha concesso l'autorizzazione 
per i manifesti — l'aguzzino 
fiocco Cntr'i condannato dal 
magistrato per sevizie con­
tro gli nnt'fascisti — può 
dimostrare a Scetba di me­
ritare lo stipendio che ri­
ceve. 

Pouetamo ieri anche una 
al tra domanda: chi paga per 
quei manifesti, chi dà i sol­
di? Una indagine in propo­
sito — ripetiamo — sarebbe 
certo illuminante. Ma è in­
dubbio che la mobilitazione 
delle autorità nel proteggere 
i provocatori, e il diversivo 
che questa nuova ." Mostra 
ddiAldilà., vuol rappresen­

tare nei confronti dello scan­
dalo Montesi, Piccioni. Mon~ 
tagua. Pavone e Polito, aiuta 
a spiegare anche questo 
mistero. 

E un'ultima domanda-
perche non si vergognano 
socialdemocratici, r epubb l i ­
cani . liberali e democristia­
ni, di vedersi presentati in, 
quei manifesti come ade~ 
remi al movimento che fa. 
l>ronrie le vergognose men­
zogne dell'OVRA? 
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Messaggio dalle wlscere della lerra dei minatori di Ciawololla 
Da quasi tre mesi i quattrocento zolfatari lottano eroicamente per il proprio lavoro e 
prio salario e al tempo s tesso per la saivezza e io sviluppo dell'industria zoififera d 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AGRIGENTO. 13 — La lot­
ta eroica che 1 minatori del­
la Ciavolotta di Favar.i con­
ducono da tre mesi nelle vi­
scere della terra per difende­
re i l 'diritto al lavoro e aiìa 
liberta, è arrivata in queste 
ultime quarantott i re ad una 
svolta drammatica, n-chiando 
di precipitare ria un momento 
all'altro con conseguenze i-
nimmaginabf.i. 

Ritirando tre grumi fa i 
alla edu­

zione delle " acque. 1 gestori 
deila miniera, infatti, hanno 
deciso di allagarla. E ciò. do­
po aver rinchiuso 1 minatori 
all'interno, facendo sbarrare 

partengono ai ceti più dica-
jriati. Nei confronti di un mi­
lione "di pubblici dipeadcati, 
il ^ro\erno. anziché provvede­
re a quei miglioramenti di sti­
pendio che M fanno •ìttenlerc 
ormai da anni, cerca H>IO, at­
traverso la e legge deìera », di 
avere alla propria disctezione 
le carriere degli statali. Nel!»* 
campagne, mentre migliaia di 
ettari attendono ancora di es­
sere strappati ai feudatari o 
di essere congegnati ai eont-i-
dini, gli Enti riforma «tanno 
disdettando arbitraname n t e 
gli assegnatari < non graditi »: 
così in Lucania, così in Pu­
glia, crai in Calabria. \ co­
ronamento di tatto, quale pri­
ma espressione della < stretta 
di freni > invocata dagli sfrut­

tatori e dai monopolisti, il go­
verno scaccia dalle loro ;cdi 
le Camere del Lavoro, ie or­
ganizza/ioni operaie - pop*>-
lari. 

Ma ecco che le -odi rubato 
ai lavoratori risorgono come 
d'incanto, grazie all'ammire­
vole e e l i d a l e slancio di ; a-
tiere popolazioni. Ecco che le 
plebi senza terra inrerjs.ficano 
e ingigantirono il movimento 
di invasione dei feudi. Ecco 
statali, operai, impiegati ri­
prendere l'agitazione fooo la 
pausa estiva. 

Nè il governo nò la Demo­
crazia cristiana pos«ono :<oe-
rare di s f u g g i r e a questa 
realtà. Altro che < strerà di 
freni>! ' . 

LtCA PAVOLINI 

1 cancelli che immettono nella 
zolt3ra. 

I •' baroni dello zolfo ,. han­
no puntato sull'acqua per 
.scacciare dalla Ciavolotta i 
minatori. 

Slamane a Favara, i mina­
tori rimasti tagliati fuori dal­
la miniera quando furono 
sbarrati i cancelli, mi hanno 
porto in silenzio la risposta 
dei loro compagni all'ultimo 
tentativo padronale: 

« L'acqua cresce continua­
mente — annunziano, con 
scarne e semplici parole 
«sepolti v i v i » in un biglietto 
vergato alla luce dell'acetilc 
ne — e comincia a mancare 
anche l'aria, perchè i riflussi 
non funzionano. Noi conti 
nuiamo neUa lotta, fatelo sa ­
pere-a tatti i cittadini: usci­
remo vittoriosi o morti dalla 
miniera ». 

I cittadini di Favara han­
no apposto finora 15.000 fir­
me in calce alla petizione per 
l'estromissione dalla Ciavo­
lotta degli attuali concessio­
nari. 

TURI CAGLIO 

I moti»! Mia lotta 
NOSTRO SERVIZIO FARTKOCARE 

AGRIGENTO, 12. — Da 
oltre ottanta giorni, i mina-
natori della Ciavolotta di T a ­
r a r a rimanooso rinchiu*i 
nelle gallerìe umide, nelle 
scenderie, nei pozzi, per r f t 
vendicare il loro'.diritto alai 

vita. pf>r .salvare la loro mi­
niera. n<"r spezzare In traco­
tanza pir'.ronnle. 

La nn,minisi razione della 
miniera. ,r? po' pressata dalla 
crisi in "'11 si dibatte l'in­
dustria ;olf i /»!ra, u n p o ' p e r 
un ~uo -'echio progetto di 
ridimen-.iorianiento della zol-
fara. ha nroeednto due m e ­

si i- mezzo fa al licenzmmfu- ne 
lo di ÙH operai, col pre f e t to ] gii 
c a e la miniera e impr0'b<t-\pr>m'i volta la 
t i r a . ! l ' o r c ' i p i^ ion* ' s 

Prima d i pa.siar«: 01 l i c i t ­
i l a m e n t i , ('a HI m i n i s t r a t i c i ! e 
aveva tenu'.o per quattro m e -
ti gli operai senza il nor­
male salario. P T protesta­
re contro questa po'izio-

Iella amìeinisirazionc 
onerai occuparono una 

m-niera. Al-
s^guirono una 

ì c n r dt riunioni presso l'a%-
~e-\orato regionale al Lavo­
ro- i .a*!Ti nella .fragrando 
maggioranza furono pagati; 
45 liceì'Z "irnen'i effettuati 
nel rr,ro df-ll'occupnz'on'* 

CIAVOLOTTA — Una d e c i s a d i minatori , rimasti t a c i u t i tmerì dalla miniera quando gli 
industriali sbarrarono 1 cancel l i , sono tornati a bivaccare ' n e l l e sue adiacente, prositi ad 

assistere-1 sepolti v i v i 

furono <o?/>'';'. Ma nll'indo-
matn delia conci'i-iiofc dell'i 
vertenza, l'i ìmiutiti razione, 
violando l'accordo, 'incise il 
licenziamento di ù'i operai, 
e fra q a e t t ' ri'- tutta la Com­
missione interna *• di t itti gli 
a t t i r i g l i s i n d a c a l i . 

AH'ai io ite paironale gli 
operai hanno rixr.o-io rilir'o-
uraiidn. i», tutte '.e riunioni 
' ir.- v.iie le discussioni, co­
me la miniera ogg i <ìa pro­
duttiva, c o m e non sia CSÌOÌI;-
menie nece~sar:o r.es3iin 
ridimensionn'rt.ent'). e o ni e 
molti •• livelli .. — j . . r r.na 
incapace direziona tecnici — 
vengono ingiistificatamente 
abbandonati. 

Se non vi seno dunque 
motivi tecnici, s^ non vi so­
no Tnofifj finanziari (tenen­
do conto dei recenti provve­
dimenti p re ; i dal governo 
centra1^ per « tamponare n la 
cri3i zoififera), il motivo ve­
re deve risiedere r.el fatto 
che alla Ciavolotta di Fava­
ra -ri vuole fare una prima 
esperienza di licenziamenti su 
vasta scala nelle zolfare sici­
liane, e al tempo stesso si 
vuote fare l'esperienza di una 
discriminazione politica 

Fino a questo momento gli 
operai delle zolfare possono 
segnare all'attivo del loro bi­
lancio di lotta i l fatto che 
le miniere siciliane non sono 
state chiuse così come era 
nei propositi iniziali del go­
verno centrale e di quel lo 
regionale. L'intencìone di 
chiudere le miniere rimane 
però un pericolo vivo per i 
minatori e ptr. U popolo *i-

per il prò-
ella Sicilia 

c' iano. Gli col/alari della 
Ciavolotta stanno lottando 
appunto per impedirlo. 

Non a caso il governo re­
gionale, dopo alcune prese di 
posizione demagogiche, cer­
ca oggi ài fare orecchie da 
rrcrcante; non interciene e 
dimentica anche le promesse 
fatte a mezzo del suo viee-
previdt-nte OTT. La Logaia, il 
quale si era impegnato a re-
•ocare la concessione all'at­

tuale amministrazione, qua lo ­
ra cj ia avesse persiifiro nel 
s jo propoiiro di liauidare la 
miniera. 

In questo modo il governo, 
* più particolarmente Von. La 
Loggia che per essere depu­
tato della provincia di Agri­
gento è diretta parte in c a u -
3i. non sente il voto espres­
so dalla popolazione ài Fa-
vari: cacciare l'attuale S B -
ministrazione e nominare una 
gestione commissariale per 
conto delia regione « c i l i a -
na. Allora non ci *arà biso­
gno di licenziare gli opera!, 
allora Ut miniera potrà rifio­
rire ed essere fonie di r i c -
chezza per la cittadina di 
Favara, 

Ma è bene sottolineare an­
cora una colta che oggi alia 
Ciavolotta non si difende sol­
tanto il pane di 400 zolfatari 
e l'economia di una intiera 
cittadina: alla Ciavolotta s i 
difende tutta l'indiutria zol-
fiera siciliana, si difende il 
pane di 10.000 zolfatari, §i di­
fende la più importante indu­
stria della Sicilia e del Mez­
zogiorno. 
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